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D I U M B E RTO TO R E L L I

VIAGGIARTE

D I F R A N C E S C A P I N I

Give peace a chance (dai
una possibilità alla pace) era
stata la performance di John
Lennon e Yoko Ono sul letto
dell’albergo Queen Elizabeth
a Montreal il 1 giugno 1969.
Yoko Ono (1933), paladina
della pace e dell’amore,
sognava un giorno di poter

issare la bianca bandiera

del Paese di Nutopia tra

quelle dell’ONU. Al grido di
WAR IS OVER (if you want

it). Oggi che le atrocità di
questa guerra in Ucraina ci
riportano indietro al conflitto
nel Kosovo e alla Seconda
Guerra mondiale con la

Germania nazista invasore dell’Europa, la mostra in corso
alla Kunsthaus di Zurigo (fino al 29/5), è una riflessione
sullo status del mondo, osservato attraverso l’attivismo
politico di quest’artista (che aderì anche al Fluxus) mai
venutomeno in 60 anni di carriera. Testimoniato da opere
fondamentali qui esposte come il filmato della sua celebre
performance CUT PIECE, fatta prima a Kyoto nel 1964 e
l’anno dopo sul palco della Carnegie Hall di New York, in
cui gli spettatori, con delle forbici, le si avvicinavano per
tagliarle pezzi del vestito. Happening (come si chiamava
allora) di chiara impronta femminista. Unamilitanza che
la vede ancor oggi in prima linea con il progetto ARISING,
così creando un archivio degli occhi delle donne che
hanno subito violenza e che insieme alla foto del proprio
sguardo possono inviare una descrizione di ciò che è loro
accaduto (call@imaginepowerarising.com), mentre accanto
a questa installazione di truci racconti, un videomostra
abiti femminili che vengono bruciati. Tra le tante opere
concettuali anche quell del 1963 che radunano suoi pensieri
battuti a macchina su foglietti come inName piece: Cambia

il tuo nome a seconda del periodo/della tua età./Dell’anno./
Del giorno./Delle occasioni./Del colore del tuo vestito.

Natura selvaggia, sentieri scoscesi e canyon. È la gola del
Furlo (foto), vicino a Fossombrone. In provincia di Pesaro
Urbino, sull’antico tracciato della via Flaminia. Percorsa nei
secoli da legionari romani, pellegrini e truppe pontificie.
Qui una camminata tra i boschi equivale a entrare in un
acquarello. Un sipario naturale creato in 200milioni di

anni dal fiume Candigliano. Regno di aquile reali, querce,

robinie e frassini. Tra migliaia di piante è un altro l’arbusto
che rende onore al parco: l’albero della nebbia. Modesto
con l’altezza di pochi metri prende la rivincita sui giganti del
bosco, quando da primavera a tarda estate, l’immensa chioma
di foglie piumose si dipinge di mille colori, dal rosso alle
tonalità violette. Verso la parte iniziale della Gola troviamo
un casone giallo, fino agli Anni 90 ospitava le famiglie degli
operai che costruirono diga e centrale elettrica. Poi l’Enel
nel duemila lo mise all’asta. Così Andreina De Tomassi e
Antonio Sorace decidono di lasciare Roma e tornare nelle
Marche, terra d’origine e lo trasformano nella Casa degli
Artisti (landartalfurlo.it). Le Marche che non ti aspetti sono
nell’entroterra di Senigallia. Nove castelli medioevali,
tra cui Palazzo, Loretello, Montale e Piticchio. Borghi tre-
quattrocenteschi con case in pietra protette da possenti
mura fortificate. Ad Arcevia merita una visita la Collegiata
di SanMedardo, all’interno il maestoso altare in terracotta
invetriata di Giovanni della Robbia destinazionemarche.it.

YOKO ONO
SEMPRE SVENTOLA
BANDIERA BIANCA

In difesa della pace e dell’amore

Z U R I G O

CASTELLI, BORGHI
E IL CANYON

DAI MILLE COLORI
Con l’albero della nebbia e la casa degli artisti

G O L A D E L F U R LO ( P E S A R O - U R B I N O )
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